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Ogni mese sarà distribuita in dono ai Signori Associati una bella e grande incisione. 

AVVERTENZA 

Quei Signori Associati i quali non 
intenderanno proseguire nell'Abbuono 
al nostro Periodico per il futuro Trime­
stre, sono pregati di far recapitare la 
loro diffida a questa Direzione, sia a 
voce, sia per iscritto, non più tardi 
del giorno trenta Settembre corrente. 

Coloro che non adempiono a tale 
formalità s' intendono associati per 
un' altro Trimestre. 

LA DIREZIONE. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Alcune settimane or sono la Stampa par­
lando di discorsi che si facevano e in pubbli­
co e su pei giornali intorno alla convenienza 
della dissoluzione della Camera dei deputati, 
diceva che questi discorsi sarebbero morti pre­
sto, e che della dissoluzione del Parlamento 
non sarebbe rimasto altro se non il desiderio 
in coloro che pei loro fini particolari la desi­
deravano. 

Se la Stampa crede adesso di aver avuto 
ragione e di essere slata profetessa perchè non 
si discorre più tanto di questa dissoluzione, 
può a suo bell'agio ringalluzzirsi del suo faci­
le talento divinatorio, ma la è una magra sod­
disfazione, giacché se tutti i giornali assennati 
ed imparziali hanno già esauriti tulli gli argo-
nienti per dimostrare la necessità e la urgenza 
dello scioglimento della Camera, e quindi jsi 
tacciono, non ne viene, crediamo, per natura­
le conseguenza che questa necessità sia pure 
scomparsa, e che possa il Ministero tirare in­
nanzi tranquillamente a governare il paese col-
1" attuale rappresentanza della Nazione. 

Noi non vogliamo scandagliare le ragioni 
per cui alcuni periodici, e la Stampa in par-
ticolar modo, si mostrano cotanto avversi a que­
sto partilo. Noi non vogliamo credere, come 

fa il Diritto, che il timore di non essere rie­
letti non entri per ultimo in questa guerra ad 
oltranza che gli scrittori dei giornali ai quali 

ft 
abbiamo accennato muovono alla idea dello 
scioglimento della Camera ; noi vogliamo cre­
dere tutti in buona fede ", ma vorremmo pure 
che certe verità elementari fossero riconosciu­
te, vorremmo che le necessità del paese fosse­
ro bene avvertite da coloro ohe si proclamano 
ad ogni pie sospinto i suoi tutori e sembrano 
tanto interessarsi alle sue sorti. 

Ora qual è quel cieco che non vegga ora­
mai che 1' attuale rappresentanza nazionale non 
risponde più ai desiderii ed ai bisogni del pae­
se ? che tra il paese legale, e quello reale ed 
effettivo corrono due correnti di opinioni e di 
sentimenti diversi, ed esistono screzii e diffe­
renze che solamente i passionati e gli interes­
sati possono disconoscere ? Qual è quel cieco 
che non vegga che durando ancora per qual­
che tempo le cose in questo stato si va incon­
tro, a pericoli che l'incertezza della nostra po­
sizione, la stanchezza' e V apatia visibile delle 
popolazioni rendono sempre maggiori. 

Si teme che il paese non sia adesso tanto 
calmo e tanto spassionato da inviare al Parla­
mento degli uomini che rappresentino realmen­
te i suoi bisogni e i suoi interessi ; si teme 
che il partito costituzionale moderato, quel par­
tilo che regolò e condusse a buon porlo la 
nostra grande rivoluzione, possa trovarsi in mi­
noranza alla Camera, e che s'inauguri un qual­
che caos pericoloso con un Parlamento in cui 
la maggioranza sarebbe formata dagli autonomi­
sti e dagli uomini del partito d' azione. 

Noi non neghiamo che un certo spirito 
reazionario siasi manifestato in alcune delle 
principali città del Regno. Corrispondenze di 
giornali accreditati, e notizie che possiamo rac­
cogliere per altri mezzi dimostrano chiaramente 
che i reazionarii di tutti i colori e di tutte le 
speranze lavorano alacremente per guastare l'o­
pera meravigliosa del nostro risorgimento e per 
preparare al governo degli ostacoli e dei peri­
coli non solamente all'interno ma eziandio al­
l' estero. 

Ma questi danni, che certamente non so­
no lievi per un paese uscito appena adesso 
dalle male signorie che per tanti e tanti anni 
lo tennero diviso e diffidente, possono forse 
essere scongiurati dal continuare in questo 
stato di apatia e di incertezza che uccide, e 
dal volere tenere sempre in vista un corpo, 
che, è inutile oramai il dissimularlo, ha per­
duto davanti alla nazione ogni sorta di autori­
tà e di prestigio ? 

Noi avvisiamo che i nemici della nostra 
unità si giovano di queste condizioni assai più 
di quello che potrebbero giovarsi quando il 
paese fosse chiamato ai comizii generali, per­
chè allora sarebbe rotta questa funesta inerzia 
che ci pesa addosso come una coppa di piom­
bo, e che forma l'elemento favorevole in cui 
i retrivi tendono adesso le loro trame scellerate. 

Allora ci contenteremmo e ci conoscerem­
mo meglio e vedremmo qual forza in definiti­
vo può avere in Italia un partito che rappre­
senta la più turpe negazione di quelle sublimi 
aspirazioni per cui soffersero tanto i padri no­
stri e che condussero noi quasi già alla meta 
da essi tanto desiderata. 

Noi non abbiamo mai disperato del po­
polo che si travia più difficilmente di quello 
che si crede. In fondo esso è dotato di un 
buon senso che lo salva quasi sempre nelle 
crisi maggiori ; e per questa ragione noi cre­
diamo esagerati assai i timori di coloro che 
veggono il finimondo nello scioglimento del­
l'attuale Camera dei deputati. 

Ma quand' anche le nostre speranze non 
dovessero tutte realizzarsi, noi abbiamo la fer­
ma convinzione che i danni i quali potrebbe­
ro originare dal chiamare il paese alle elezioni 
generali, sarebbero meno gravi assai di quellk 
che si lamentano attualmente. 

RIVISTA POLITICA 

li giorno 11 corrente si tenne a Wurtzbourg la se­
duta d'apertura di un nuovo congresso cattolico, appen­
dice del congresso di Malines. — Come presidente venne 
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nominato un francese il barone de Moy de Sons. Il signor 
Deupétiaus il (piale fu segreiorio del congresso di Moli-
nes, venne nominalo presidente onorario dì quello di 
Wurlzbourg. 

Il Setnapfwre di Marsiglia del 17 ha una corrispon­
denza di Tunisi in data dell' 11 nella quale si crede che 
gli Arabi abbiano fallo una lima sommissione, e che ap­
pena le navi estere avranno lasciala quella regione, essi 
morderanno di nuovo e contro il Bey e contro il Ra­
nnodar. 

V Evening Star del 1U dà alenili particolari sulla 
morte de' capitano Speke di cui già venne parlalo dal 
telegrafo. — Ecco cosa serve YEvening Star: Annuncia­
mo con dolore la morte pieniatura ^el capitano Speke, 
lo scopritore delle sorgenti del Milo, egli era uno dei più 
grandi viaggiatori della nostra epoca, e quello che ottenne 
maggiori successi. — Accompagnato da un amico il gior­
no 11) egli andò alla eaccia nei dintorni di Chippenham; 
nello scalare un muro scattò la molla del suo Incile e 
restò cadavere sul colpo. Dopo tante perigliose avven­
ture, dopo aver tante volte fuggila la morte, questa è 
pur troppo una deplorabile fine. Per quesiti terribile ca­
tastrofe la scienza geografica ha perduto uno dei suoi 
più illustri doni, ed il mondo uno dei suoi veri bene­
fattori. 

Le Petit Journal annunzia che la società d'assicu­
razioni sulla vita ed i tìgli della signora de Panw (lo vit­
tima del La Pommerais) hanno amichevolmente regolale 
le differenze che fra loro esistevano. 

Lettere da Berlino annunziano che l'armala prus­
siana a quest'ora sì trova luna in piede di pace. L'ef­
fettivo delle (ruppe aquarlìerate nei ducali venne dimi­
nuito di 22 mila uomini, i quali tulli rientrarono alle 
loro case. 

Il re e la regina di Wurtemberg abbandoneranno 
fra qualche giorno Frederichshafen. Le loro Maestà ritor­
neranno a Stuttgart per assistere alla grande festa agri­
cola che deve colà aver luogo al 27 correlile. Questa 
festa istituita dai fu re di Wurtemberg è divenuta una 
vera festa nazionale. — Si assicura che qualche membro 
della famiglia imperiale di Russia si noverò pure a que­
sta epoca ti Stulgart. 

Il Toulonnais scrive che la Principessa di Capua lu­
nedì sera è arrivala a Tolone. 

Si annunzia che Don. I. Paez segretario particolare 
di Jouarez ha falla adesione all'Impero del Messico. 

Mons. De Merode è partilo per Bruxelles ove si fer­
merà parecchi giorni, al suo ritorno a Parigi egli conia 
d' essere ricevuto dall' Imperatore. 

il Monileur annunzia che a termini della convenzio­
ne fallasi a Miramar fra Y Imperatore del Messico ed il 
governo Francese, una somma annuale di 25,000,000 di 
franchi doveva essere versala nelle mani del pagatore in 
capo dell'armala francese al Messico in ragione di lire 
2,083,535 franchi per mese. La prima rata, aggiunge il 
Monileur scaduta il 1 luglio fu poniualmcnie pagata in 
wò a Messico ai capo della tesoreria francese. 

(Nostra corrispondenza) 
(Hit ardala) 

Roma 9 Settembre. 
Il secondo congresso cattolico di Malincs, quella riu­

nione di clericali e.sanfedisti uvea fallo sperare ai nostri 
preti qualche bel colpo, ma fortunatamente vennero de­
lusi. — Essi speravano che i cattolici del congresso con­
chiudessero qualche cosa di serio, e che sì organizzasse­
ro onde raccogliere con grande imponenza e denari e 
uomini per combattere la libertà ed il progresso. Ala de­
nari sembra che anche i Doupandoup e compagnia Cella 
ne abbiano pochi, o che abbiano poca volontà di levar­
seli da saccoccia. — De-Merode s'accorse come un ri­
basso di lede e di speranza, ci sia anche fra i clericali 

..ed i legittimisti di Francia, e ehi lesse qualche sua let­
tera spedita da Parigi, mi assicura che non adopera più 
quelle frasi altitonanti, nò mostra tanta spavalderia come 
qualche tempo fa. 

In questi giorni non si parla fra noi che dove possa 
ora trovarsi Croceo e gli altri suoi compagni, ne ho sen­
tite tonte e così incerte voci che non voglio arrischiarmi 
di ripetervele. 

Si dice che fra giovili si battezzerà con tutte le ce­
rimonie il piccolo Coen. Un Cardinale ed una Principessa 
Napolitano saranno i padrini. — Lo funzione si farà però 

privatamente nella cappella dei Catecumeni. Si aggiunge 
poi che dopo ciò verrà mandalo via da Roma, in un 
collegio di gesuiti in Francia o nel Belgio. Vi assicuro 
però che il Comitato Nazionale tiene gli occhi bene aperti 
e che e di tutto informalo. 

Si attende di giorno in giorno il ritorno del Papa lo 
di cui salute è abbastanza buona, però da qualche giorno 
mi si dice che sia di os*oi cattivo umore. 

— E da notarsi come i giornali di Roma non accen­
nino menomamente né all'arrivo di Crocco colà, nò alle 
dicerie della sua partenza. 

— Si da per cerio che il giorno 12 del correlile il 
Papa si restituirà a Roma, essendo già stanco della vita 
clic conduce a CastelgnndoH'o. Il 19 poi come abbiamo 
annunciatosi terrà concistoro. Si nomineranno dei vescovi. 

NOTIZIE ITALIANE 
Dalla Nazione togliamo i seguenti bollet­

tini sullo stalo di salute del Generale Fanti : 
A dì 19 seti, ore 7 1|2 ani. 

Seguila lo slato d'ieri. 
Prof. PIETRO CIPRIANI. 

20 sett., ove 7 lfi am. 
È comparsa una eresipola alla gamba sinistro, su­

perficiale per ora, e abbastanza linciala; del resto ai 
solilo. 

Prof. PIETRO CHMUANI. 

Abbiamo dall' Eco del Tronto di Ascoli: 
Il (alidissimo morbo chiamalo Peste Ungarica è 

riapparso in questa provincia importatovi dai limitrofi 
Abruzzi. In nove comuni se ne ebbero già 25 casi dei 
quali 11 mortali. 

Dalle autorità furono sollecitamente richiamate in 
vigore le leggi, e provvedimenti adottali negli anni pre­
cedenti, mercè i quali verrà certamente impedita la pro­
pagazione del contagio funesto. 

A cura dell'amministrazione provinciale sì ò chia­
malo un'esperio veterinario: possiamo pertanto lusin­
garci che questo flagello devastatore del bestiame bovino 
venga arrestato, e circoscritto appena comparso. Lo spe­
riamo, tanto perchè i contadini sononsi finalmente per­
suasi che il mezzo radicale reclamato allo scopo è L'ISO­
LAMENTO ; quanto per la sorveglianza delle autorità Go­
vernative, dei Municìpi, e dei possidenti che porranno 
ogni studio onde impedire le importazioni, specialmente 
clandestine, del bestiame bovino alle quali dobbiamo at­
tribuire il presente disastro, eseguitesi per opera degli 
ingordi, e disonesti trafficami. Sul capo degli autori di 
sciagure sì enormi invochiamo tulio il rigore delle Leggi. 

Intorno al trasporlo della capitole da Torino a Fi­
renze la Stampa di questa manina dice : « Si ripete con 
« insistenza che in seguito alla convenzione stipulala 
« Ira il governo italiano e francese debba essere prov-
« visoriamente trasferita la capitale da Torino a Fircn-
« ze. — Noi riferiamo questa voce senza alcun conimen-
« lo, trattandosi di cosa che, quand'anche avesse fonda­
li mento di verità, sarebbe prematura di discutere, non 
« polendo essere definitivamente risolto che dal voto del 
« Parlamento. » — In seguilo a ciò la Giunta Municipa­
le di Torino chiese al Prefello l'autorizzazione di con­
vocare in sessione straordinaria martedì prossimo il Con­
siglio comunale, per deliberare sui provvedimenti da 
prendersi nelle circostanze in cui versa la noslrn cilià. 

NOTIZIE STRANIERE 
Scrivono do Parigi in data 17 corr. 
Il consiglio dei ministri si è riunito quest',oggi e 

pare che si sia mollo discusso sulli affari della Cnncinci-
na. L'organizzazione delìnitiva di questo paese offre mol­
te difficoltà, ed in ciò non v" ha niente di straordinario, 
poiché noi non vi stiamo che do ieri, mentre l'Algeria 
che è in nostra mimo da più di 30 anni, e ciò non 
ostante non è che do un solo mese che si crede d' over 
trovato l'organizzazione conveniente per quel paese. 
Monsignor De-Merode che è partilo per il Belgio ha avuto 
prima un' udienza dal ministro Drouin De Loitys, ma 
(piatilo all' Imperatore egli non potè (inora averne udien­
za, e spera averne ai suo ritorno. Oggi debbono aver 
luogo a S. Chantilly le corse della Società il' incoraggia­
mento, prima riunione d' Autunno. A Nizza si sia per 
innalzare una statua al Maresciallo Massimo nato in quella 
città. La statua deve essere diritto in piedi in bronzo; in 
bronzo pure devono essere i bassorilievi. I bozzelli po­
tranno essere presentati nella seconda quindicina di de-
cembre, e l'artista la cui opera sarà preferita avrà 25 
mila lire con l'onero però dell'esecuzione del suo sog­
getto. Non si possono quindi far grandi cose. 

11 London News arrivatoci questa manina, dopo, ri­
portale le notizie telegrafiche da Parigi sulla questione 
Romana, aggiunge che « assestala (set(eled) la questione 
« Romana, la guerra nella ventura primavera per la Ve­
li nezia è inevitabile. 

Dalle parole dei giornali ufficiosi, come da altre in­
formazioni sicure, risulta come cosa eerta esistere il pro­
getto già stabilito del trasporto della capital'; a Firenze. 
Noi crediamo che 1' epoca stabilita per operare questo 
cambiamento non sia troppo lontana ; colf approvazione 
del Parlamento, si conterebbe di fare il trasporto nel 
gennaio venturo. Si crede che le spese che saranno ne­
cessarie a quest' opera ascenderanno a cenio milioni. 

L'artiglieria di campagna presentemente ammonta a 
G50 pezzi di nuovo modello e 2 parchi d'assedio da 48. 

Arrivano oggi i giornali di Lisbona colle notizie sul-
I' esilo delle elezioni. Queste come già ci ha annunzialo 
il telegrafo furono mollo favorevoli al governo. Diamo 
ora alcuni particolari tolti da quei giornali. A Lisbona 
dove si dovevano eleggere 7 deputali riuscirono 6 dei 
puri candidali ministeriali. Nel settimo collegio non si 
ebbe un risultato difhuiivo. — Alla sera del giorno 11 
sì conoscevano già altre 28 elezioni nelle provincie di 
candidati governativi. Nei distretti di Villa Reale e Porto 
dove maggiore erano le agitazioni ed i maneggi dell'op­
posizione gli elettori votarono colla maggiore tranquillila 
riescendo a deputali dei candidali governativi. 

Scrivono da Vienna in dala \7 settembre. 
Noi siamo sotto la penosa impressione della notizia 

data dai giornali i Due Mondi di Francofone e perve­
nutaci per telegrafo circa un prossimo incontro a Bade 
fra i Sovrani di Francia di Russia e di Prussia. Non si 
può dissimulare clic questo convegno ove si effettuasse 
sarebbe ben lungi dall'essere piacevole al nostro gover­
no, e perciò qui se ne inquieta seriamente. Tal cosa 
però non si può già ritenere per sicura ed io credo clic 
il nostro governo eserciterà su quella di Berlino una 
pressione acciò elimini questa idea se mai la avesse con­
cepita. Le nostre inquietudini sono anche aumentale dal­
le notizie che ci pervengono da Parigi circa le disposi­
zioni insolidamente favorevoli di quel governo per quel­
lo d'Italia. Per domani è ordinato un consiglio dì mini-
siri e si erede che. quanto (in' ora diede il tema alla mia 
corrispondenza formerà l'oggetto delle discussioni del 
consiglio. Al momento che riceverete questa mia Y Im­
peratore sarà già in viaggio per Y Ungheria. Lunedì iti-
falli è il giorno slabiliio per la partenza, ma non sareb­
be improbabile che le ultime- notizie ricevute ed i biso­
gni di provvedimenti urgenti da prendersi l'orse dopo le 
deliberazioni del consiglio di domani reclamino ancora 
per qualche giorno la presenza dell' Imperatore France­
sco Giuseppe nella sua capitale. Ciò sarebbe ionio più 
facile inquanto mi si assicura essere qui aspettato per i 
primi giorni dell' entrarne settimana il nostro ambascia­
tore a Parigi il Principe Riccardo di Mciiernich. Io cer­
cherò di tenermi al corrente delle novità che in questi 
momenti non dovrebbero mancare, e ve ne informerò 
colla esaltezza e celerilà clic dovete pur riconoscere nel 
vostro corrispondente. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Gubbio. — Quel noslro amico il quale e'informò 

di quanto vi narrammo nel IN. 21 che laido vittoriosa-



«lente si credette giustificure con la lettera Armata dai 
ire (poleano pure essere quattro) e riprodotta in questo 
giornale il 20 corrente ci scrive quanto appresso. 

ti II follo delle monache non è il solo che dimostri 
« la pessima amministrazione delle Opere Pie nella no­
it stra città di Gubbio. — Sono in grado di allcslarvi — 
n con documenti alla mano se volete: Che neppure un 
it Consuntivo è stato per anco redallo, dei molli Istituti 
ii di beneficenza di cui è ricco questo paese. Che la mag­
li gior parte delle deliberazioni, (le quali per essere ese­
n euforie avrebbero i isogno della superiore approvozio­
« ne) si eseguiscono liberamente, quasiché fosse una su­
ii perfluità l'obbedire alle leggi, ed un pregio l'eserci­
ti tare l' arbitrio, qualità caratteristica dei vecchi Magi-
« strati. Che l'Oifanotrofio femminile può dirsi assoluta­
li mente diretto dal Vescovo cui bisogna supporre devo­
ti lissima la maggioranza dei componenti la Congregazione 
» di Carità i quali non Io impediscono. Che, e questo sì 
t> dice pel Paese, non poche elargizioni si vanno facendo 
n a pro dell'Obolo di S. Pietro per cura di alcuni am­
n miuistralori degli Istituii Pii, i quali, se è vero il si 
n dice, non si fanno scrupolo di togliere un pane ai fl­
it gli del Povero, per erogarne il correspetlivo a vantag­
li gio dello santa causa dello quale si dichiarano volidi 
» difensori. Che gli orfani ed i vecchi pei quali esistono 
ti gli ospizi! si tengono invece in certi ricoveri che fanno 
n loro dimenticare di essere beneficali. 

Molte altre cose ci scrìve ancora il nostro eorrispo­
dente in proposilo, ma ci riserbiamo di pubblicarle in 
seguilo, onde far vieppiù persuasi i nostri lettori, che la 
Congregazione di Carila di Gubbio disimpegna il proprio 
mandato assai male. Prima però di passare ad altro non ci 
possiamo astenere dal rivolgerci allo popolazione di quel 
Paese e farle una dimanda alla quale vorremmo una ri­
sposta. — E in lai modo che si allidano le cariche? È 
così che si fa profitto dei diritti che ei accorda la costi­
luzionc del diritto clciiorale!?.... 

Abbinino <lu rcr ta fonte che Ja Pubblica Sicu­
rezza tulle le Domeniche dalle ore. M ani. alle 2 pom. 
anziché fare una corscrella per le vie della citià, e sopratul­
t i in Piuzzn drljSi.prinmiro, ove le cose non camminano 
ai certo conforme dispone la Legge; siassene invece bean­
dosi in mezzo a certe poco seducenti Sirene (e così la 
più porte di tulli i giorni) le quali ammorbano di lui­
C aldo clic di santità, ed anche questo in contradizione 
alia legge in proposito. Perchè ciò?.... Valici'a pesca!.... 

CI scrivono «la Todi. — In questo povero pae­

se, che ha daio pur lame prove dì patriottismo, perchè 
dalla sua popolazione di 4000 anime cavò ben trecento 
volonirtri nel I8ÒÌ), le cose oggi camminano molto male. 
Per ora io non vi dirò che dello andamento della Guar­

dia Nazionale. 
Il servizio venne ristretto alla sola nolle, e ai giorni 

di festa o dì mercato; tuttavia, di IO militi, che dovreb­

bero ogni sera montare la guardia, è _gran sorte se a ca­

saccio ve ne capilano tre o quattro: e il consiglio di di­

sciplina dorme riposatamente fra due guanciali come se 
nulla avvenisse. Così si scoraggiano i buoni, che per 
adempiere al proprio dovere, sono costretti a portar la 
soma di quelli, che ai duri tavoloni del quartiere prefe­

riscono le morbide piume del letto, e gli amplessi delle 
castissime mogli. 

La sera del 1» corr., vigilia della festa stabilita per 
solennizzare I' anniversario della nostra liberazione dal 
giogo de'preti, convenne chiudere il quartiere perchè 
non si era presentato nessuno! !! La popolazione mor­

mora, e il malcontento è generale. Il partito retrivo, tan. 
lo avvilito dopo la brulla notizia del trailalo conchiuso 
fra l'Italia e la Francia, vedendo questi fotti se lo gode 
e rivive o nuove speranze. Certo (ti grande sventura per 
noi la partenza dell'ottimo capitano conte Gaspare Cesarei: 
lìnchè egi fu in Todi non avvennero di simili vergogne, 
e la milizia cittadina camminò pe'suoi piedi. — Eppure 
l'ul'lici.ilHà della Guardia Nazionale eonta persone che 
hanno dato non dubbie prove di allacamento alla buona 
causa. Come dunque oggi permettono che si trascuri un 
mandato ionio sacro, che ha per line la guarentigia delle 
nostre libere istituzioni ? — Davvero che non sappiamo 
rendercene ragione. Forse dormiranno, e, senza aspettare 
una seconda chiamala, speriamo che si destino pronta­

tornente. Cos'i avremo il bene di assistere ad una rivista, 
che, dopo quattro mesi, è un tontino necessaria, perchè 
le conne de' fucili, se mole non ei hanno informati, non 
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sono più capaci di contenere le respeltive bacchette. Co­
si anche ci rifaremo gli occhi, vedendo sventolare la ban­
diera del battaglione, che un briccone di sartore da quat­
tro anni non ha ancora compiuta ! ? F. L. 

SOCIETÀ' ECONOMICO­ AGRARIA 

DI PERUGIA 

PnOGlUMMA DI PREMIAZIONE 

Ricostifuitosi questa Società su basi più ampie di 
quanto eranle concesse nella suo prima fondazione e con­
vinta anche per propria esperienza che le premiazioni 
porgono uno dei mezzi più efficaci per imprimere un 
moto più rapido e diffuso al progresso dell' Agricoltura e 
delle altre Scienze ed Arti affini, deliberava che una parie 
delle sue rendite venisse annualmente distribuita in pre­
miazioni a coloro che addimostreranno di essersi effica­
cemente posii nella via del progresso agrario. 

Le svariate condizioni di suolo e di clima del nostro 
Paese permettono la più grande varietà di coltivazioni ed 
Industrie Agrarie, e moltissimi sono quindi gli oggetti che 
meritevoli di miglioramento fissar debbono l'attenzione 
della Società, e tali oggetti possono essere compresi in 
Classi come appresso. 

CLASSE 1. — BONIFICA/IONI RCIUI.I. — Sez. A. Ri­
duzione ilei Terreni, dissodamenti, prosciugamenti ce. — 
Sez. lì. Condotta delle Acque in piano ed in poggio. — 
Sez. C. Scomponimento regolare dei Campi e Poderi. — 
Sez. 1). Miglioramenti Vioriì e Irrigazione. — Sez. F. Fab­
briche Rurali. 

CLASSE 2. — Fr.uTiuzzvxtoNE ORI. SCOLO. — Sez. A. 
Produzione dei Letami di stalla in rapporto progressivo 
con l'annuale consumo. — Sez. lì. Fabbricazione dei Le­
tami misti artificiali. — Sez. C. Costruzione dei Cwviiivai. 
— Se;. D. Impiego delle Sostanze minerali miglioratrici 
del Suolo. 

CLASSE 5. — COLTIVAZIONE V. ivnionuziovK DELLE 
] PUNTI; EIUIACEK. — Sez. A. Piante da Seme farinosi). — 
| Sez. ti. Piante da Foraggio. — Sez. C. Pianle da Olio, 
J Tiglio, Colore, Zuccnro, e da altri prodotti industriali. — 
j Sez. I). Avvicendamenti. 

CLASSE 4. — Anaonir.oLTunv. — Sez. A. Coltivazio­

I ne degli Alberi da frutto edule. — Sez. li. Coltivazione 
1 degli Alberi do Legno, Scorza ec. 
I C L A S S E 0. — OlìTICOLTl'ItA E Fl.OniCOLTCIU. — 

CLASSE G. — ALLEVAMENTO DEGLI AMMALI DOMESTICI. 
— Sez. A. Animali da Lavoro. Sez. fi. Animali da Car­
ne. — Sez. C. Animali da Latte. — Sez. D. Animali da 
Lana. — Sez. E. Polli. — Sez. F. Sericoltura. — Sez. 
G. Bachicoltura. 

CLASSE 7. — MECCANICA AGRARIA. — Sez. A. Attrezzi 
per lavorare la Terra. — Sez. B. Veicoli ed attrezzi per 
trasportare, e Stremerai da spandere ingrassi. — Sez. C. 
Attrezzi e Macchine per raccogliere e preparare Alimenti 
ai Bestiami. — Set. D. Attrezzi e Macchine per ridurre 
commerciabili i prodotti Agrari. 

CLASSE 8. — TECNOLOGIA AGRARIA. — Sez. A. Fab­
bricazione del Vino. — Sez. lì. Fabbricazione dell'Olio. 
— Sez. C. Fabbricazione del Formaggio e Burro. 

CLASSE 9. — AMMINISTRAZIONE RCIULE. — Sez. A. 
Contabilità Agraria. — Sez. B. Prospetti d'intraprese 
agrarie. 

CLASSE 10. — INSEGNVMGNTO AGRARIO E TECNICO. — 
Gli oggelfi compresi nelle accennale Classi costituisca­

no un campo, che troppo vasto riuscirebbe alle forze 
della Società, qualora volesse ad un tempo su di ogni 
singola parte fissar la sua attenzione e prodigar le sue 
curo. Quindi onde potere più facilmente riuscire allo sco­

po veramente pratico che si è. prefissa andrà di anno in 
anno prescegliendo gli oggetti che riconoscerà meritevoli 
di più speciale attenzione, sio pel maggior bisogno di mi­

glioramento che in essi riconosca, sia per il maggior uti­

le che dal loro perfezionamento può al Paese nostro de­

rivare nelle attuali condizioni Agrarie ed Economico­ com­

merciali. 
La somma periamo di Lire ò'OO già stanziala dalla 

Società pel titolo premiazioni, viene distribuita nel modo 
ed ordine che segue: 

CLASSE 1. Se;. B. CONDOTTA DELLE ACQUE IN POGGIO. 

1. Premio di Lire 100 e Medaglia d'Argento a quello 
che meglio riuscirà a sistemare un terreno in Poggio si 
per rapporto al livellamento della superficie, che alla con­
dona delle acque. 

Il Terreno deve essere nudo o regolarmente piantalo 
ad alberi in file normali alle massime pendenze del Colle, 
e deve avere l'estensione non minore di Ettari due. —­
2. Premio Lire SO e Medaglia d'Argento. — 3. Premio 
Medaglia d'Argento. — 4. Premio Medaglia di Rame. 

Sez. F. — FABBRICHE RURALI. —■ 1. Premio di una 
Medaglia d'Argento a quello che presenterà un disegno 
dimostrativo di un Fabbricato per uso colonico munito di 
tulle le comodità necessarie, sia per l'abitazione del Co­
lono mezzadro, sio per la custodia dei Bestiami, sia per 
la conservazione dei prodotti e degli attrezzi rurali. 

Il Fabbricato deve essere in proporzione coH'eslen­
sione del Terreno cui si destina e che sarà indicato daU 
la Commissione esaminatrice. •— 2. Premio Medaglia di 
Rame. 

CLASSE IL — Sez. C. COSTRUZIONE DEI CONCIMAI. — 
1. Premio di Lire 40 e Medaglia d'Argento a quello che 
nel fornire uno o più poderi di Concimalo, avrà meglio 
provveduto allo normale fermentazione dei concimi ed 
alla minore possibile dispersione delle materie fertilizzanti. 

Il Concimalo deve avere dimensioni proporzionate al 
Podere cui appartiene. — 2. Premio Lire 20 e Medaglia 
li'Aigcnlo. — 3. Premio Medaglia d'Argento. — 4, Pre­
mio Medaglia di Rame. 

CLASSE 111. — Sez. B. — COLTIVAZIONE DELLE PIANTE 
ERBACEE DV FORAGGIO. — 1. Premio di Lire 45} e Medaglia 
d'Argento a quello che su di un Terreno nudo, scassalo 
a profondità non minore di Centimetri SO e conveniente­
mente concimato, avrà meglio costiluito un buon prato 
di Erba Medica, o Lupinella, o Sulla e dello estensione 
non minore delle appresso notate. 

Erba Medica are 10.— Lupinella are 30.— Sulla are 30. 
2. Premio Lire 23 e medaglia d'argento. — 3. Premio 
medaglia d' argento. — 4. Premio medaglia di, rame. — 
1. Premio di Lire 25 e medaglia d'argento a quello che 
avrà formalo il miglior prato di Trifoglio pratense sulla 
superficie non minore di Ettari 2. —'2. Premio meda­
glia d'argento. — 3. Premio medaglia di rame. — 1. 
Premio di Lire 2S e medaglia d'argento a quello che ot­
levrà il maggior peso di Barbabietole da Foraggio sulla 
superficie di are 5. — 2. Premio medaglia d'orgenlo.— 
3. Premio medaglia dì rame. 

CLASSE VI. — Sez. C. — ALLEVAMENTO DELLE PECO­

RE. — 1. Premio di Lire 80 e medaglia d'argento a quel­
lo clic mostrerà migliore abilità nel provvedere al rico­
vero di un Gregge non minore di venti capi con mìo 
stalla fornita dì lullo che alla salute di questi Animali si 
richiede, ed alla alimentazione del medesimo con buoni 
pascoli e foraggi secchi per le varie stagioni dell'anno. 
— 2. Premio Lire 40 e medaglia d'argento.— 5. Pre­
mio medaglia d'argento. — 4. Premio medaglia di rame. 

AVVERTENZE SPECIALI 

ART. i . — Tulli coloro che aspirano al conseguimen­
to dei premi dovranno in persona, o per mezzo di gè­
rane, presentarsi all' Officio della Società dentro il mese 
di Ottobre prossimo per denunciare la Classe o Classi 
nelle quali intendono Rincorrere ed ottenere la relativa 
pagella d' ammissione. — ART. 2. Una Commissione ver­
rà eletto dalla Società per lo scopo di esaminare, e dare 
il suo giudizio sul merito degli oggelii in concorso. ~ 
ART. 3. — La della Commissione accederà ai luoghi ove 
eompionsi le operazioni che sono oggetto di concorso per 
raccogliere le opportune notizie e per eseguirvi le con­
venienti ispezioni. Potrà la Commissione associarsi in 
qualità di consulenle un esperto di sua fiducia nei casi 
in cui lo trovi necessario. — AIÌT. S. Per cura della So­
cietà saranno redatte e pubblicate alcune Istruzioni rela­
tive agli oggetti di concorso le quali servir potranno co­" 
me guido pratica ai concorrenti cui saranno distribuite. 
—"ART. 6. — I Premi relativi alle Classi 1. e 2. saranno 
aggiudicati e conferiti entro il mese di Settembre del­
l'anno 186S, e quelli relativi alle Classi 3. e 0. al Set­
tembre del 186(5. ART. 7. Ciascun concorrente ai premi 
dovrà entro il mese di Luglio in cui avrà luogo l'aggiu­
dicazione dei relativi premi preseniore un rapporto sui 
lavori eseguili, spese incontrate, prodotti ottenuti e pre­
vedibili, e luti'altro che può rendere inieresjsanle l'opera 
sua sotto l'aspetto tanto tecnico che economico. — ART. 
8. — Coloro che fanno parte della Commissione delibe­
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rante le premiazioni non possono aspirare alle medesime. 
Perugia 15 Settembre 1864. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Conte REG1NALDO Gov. ANSIDE1 presidente onorario. 
Gov. EVEL1N WADDINGTON presidente effettivo. 
Prof. Giovanili Boschi — Conte Federico Pucci Ron-

cambi — March Raffaele prof. Alitinoci — Prof. Alessan­
dro Bruschi — Prof. Paolo Geymonat — Prof. Annibale 
Vecchi, Consiglieri. — Prof. Marzio Speroni economo cas­
siere. — Prof. Francesco Francesconi segretario delle 
corrispondenze. — Prof. Eugenio Pini segretario degl'atti. 
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ISTRUZIONI SULL'USO DEGLI OLJ DI PETROLIO DESTINATI 
ALL'ILLUMINAZIONE, APPROVATE DAL PREFETTO DÌ POLIZIA DI 
PARIGI, IL 29 GIUGNO 1864. — L'impiego dell'olio di pe­
trolio presentando dei pericoli, è importante di far cono­
scere al pubblico le precauzioni da prendere per evitarli. 

L'olio di petrolio convenientemente distillalo, è presso 
a poco incoloro. Il litro non deve pesar meno di 800 
grammi. Esso non prende fuoco immediatamente col con-
totlo di un corpo infiammato. 

Per constatare questa proprietà essenziale, si versa 
del pelrolio in una sottocoppa, e si tocco lo superficie 
del liquido collo fiamma di un zolfanello; se il pelrolio 
fa spoglialo dogli olii leggeri combustibilissimi, non solo 
non si accende, ma se vi si getta il zolfanello acceso, 
esso si spegne dopo di aver continualo a bruciare per 
alcuni istanti. 

Ogni olio minerale, destinolo all'illuminazione, che 
non sostiene questa prova deve essere rigettalo come 
capace di dar luogo, pel suo uso, a pericoli gravi. 

L'olio di pelrolio, onche quando non rinchiude più 
le essenze leggere, dette nafte, che gli comunicano la 
facoltà dì accendersi al conlatto di uno fiamma, non è 
nuliomeno uno delle materie le più combustibili che si 
conoscano; se esso imbeve dei tessuti di lino, di cotone, 
o di lana, lo sua infiommabililà è singolarmente esaltala, 
ed anche il suo immagazzinamento, il suo spaccio esigo­
no grande circospezione. 

L'olio di petrolio dev'essere conservato o trospor-
talo nei serbatoi o nei vasi in metallo. ! deposili debbo­
no essere rischiarali da lampade poste all' esterno e con 
lampade di sicurezza. 

Lampade. — Una lampada destinala a bruciare del 
petrolio o qualunque altro olio minerale non deve avere 
nessuna screpolatura, nessuna fenditura portante comu­
nicazione diretta al circolo ove lo stoppino funziona. Il 
serbalojo deve contenere più olio di quello che .si può 
bruciare in uno sol volto, affinchè Io lampada non possa 
esser vuota mentre essa brucia. 

* 1 serbatoi in moteria trasparente come il vetro, la 
porcellana, sono preferibili poiché permettono di apprez­
zare il volume dell'olio che vi è contenuto. 

Le pareli dei serbatoi debbono essere grosse, le 
guerniiure che le sormontano debbono essere fissale, non 
già o semplice strofinamento, ma da un mastice inattac­
cabile dagli olii minerali. 

Il piede delle lampade deve essere pesante e pre­
sentare abbastanza base per dare stabilità e diminuire lo 
probabilità di versamento. * 

liso dell'olio nelle lampade. — Prima di accendere 
una lampada, si deve riempirla completamente, ed in se­
guito chiuderla con curo. 

Allorché l'olio è oi punto di essere esaurito, biso­
gna spegnere e lasciare raffreddare la lampade prima di 
aprirla per riempirla. Nel caso in cui si volesse intro­
durre l'olio nella lampada spenta, prima del suo com­
pleto raffreddamento, è indispensabile tenere allontanalo 
il lume còl quale si rischiara per procedere a questa 
operazione. 

Se il vetro di una lampada si spezza, è necessario 
spegnere immediatamente, affine di prevenire il riscaldo-
memo delle guarniture metalliche. Questo riscaldamento, 
quando raggiunge una certa intensità evapora l'olio con­
tenuto nel serbatojo, il vapore può prender fuoco, de­
terminare una esplosione inducenle la distruzione della 
lampada, e, per conseguenza, lo scolo di un liquido sem­
pre infiammabilissimo, sovente anche già infiammalo. 

La sabbia, la terra, la cenere, il grès sono preferibili 
all'acqua pel" spegnere gli olii minerali in combustione. 

Bruciature. — In caso di scottature, e prima del­

l'arrivo del medico, sarà utilissimo di coprire le parti 
ferite con compresse imbevute di acqua fresca, sovente 
rinnovale. (Cosmos, 4 aoùt 1864). 

ULTIME NOTIZIE 

AI generale Cioldini che rappresentava a S. M. il no­
stro augusto Re il bisogno che la capitale del Regno d'Ita­
lia sia trasportata a Firenze. S. M. ei si assicura avrebbe 
risposto con le seguenti nobilissime parole « Devo lascia­
li re la lena ove nacqui, ma le future sorti d'Italia lo 
« esigono, perciò questo non è un sagrificio ma un do-
« vere. » 

Il governo ha spedita l'altr' ieri una circolare a tutti 
i Prefelli eolla quale vien loro annunziato la conclusione 
del trattolo collo Froncia ed il trasporlo della capitale a 
Firenze. 

I ministri dell'istruzione pubblica e quello della guer­
ra si mantengono fermi nelle dimissioni già dote da lungo 
lempo: così dice il corrispondente della Perseveranza 
confermando così la notizia dola da noi da gran tempo. 

Siamo assicuro! i a questo proposito che gravi modi­
ficazioni devono aver luogo quanlo primo nel ! ministero. 

TELEGRAMMI 

Firenze, 21 . — Bollettino della salute del 
gcncrnl Fanti. Una rcsipola estesa a quasi tutta 
la gamba sinistra, ma sempre superficiale e 
senza stato febbrile. 

York, 10. — Sherman annunzia di avere 
insegnilo Hood, ma trovatolo in una posizione 
fortificala, ritornò ad Atlanta avendo ottenuto 
lo scopo della campagna. Lee ricevette rinfor­
zi. Il Corpo di Early conccntrossi per attacca­
re la sinistra di Grant. 

Mae-Clelan ha accettato la nomina fatta 
dalla convenzione di Chicago. Egli si pronun­

ciò a favore dell' unione ad ogni costo, racco­
mandando la conciliazione per venire ad un 
componimento amichevole e dichiara che la pa­
ce deve essere fatta sulla base dell'unione. 
Qualunque Stalo voglia entrare nelf unione 
sarà ricévuto con tutti i diritti della costitu­
zione. 

Torino, 21 . — La Gazze Ila Ufficiale pub­
blica un decreto reale che convoca il Senato 
e la Camera dei Deputati pel 5 ottobre pros­
simo. 

York, 10. — Il World riporta la voce 
che la flotta di Farrugut avrebbe passato Tog-
river. Uopo un breve bombardamento, Mobile 
sarebbesi resa. I Separatisti riliransi alPinleriio. 

Schwalbach, 20. Lo Czar accompagnato 
dal conte di Àdlerberg, arriverà domani a vi­
sitare l'imperatrice. 

Ginevra, 20. —-Si è spiccalo il mandato 
di arresto contro James Fazy. 

Vienna, 20. — La Corrispondenza gene­
rale smentisce le voci inquietanti circa le trat­
tative. La Conferenza terrà la quinta seduta 
oggi o domani. 

Londra, 20. — Il Principe Umbeito re­
cossi stamane a Vindsor. 

Torino, 21 . — Gli assembramenti degli 
operai continuano. 11 Consiglio municipale si 
riunì per deliberare sulle misure da prendersi 
in favore della città, in vista del trasporto 
della capitale. La slampa liberale torinese di­
chiarasi favorevole al trattato, eccettualo un 
solo giornale e la stampa clericale. Notizie del­
le provincie annunziano che il trattato fu ac­
collo favorevolmente. Gli articoli dei giornali 
moderali di Milano, Genova, Firenze e Bolo­
gna manifestano la loro soddisfazione, e la con­
vinzione che il trattato è un passo verso la 
soluzione della questione Romana. 

=̂®k. m»^m^«Ea^5k.imfliaE:r«iin«r,«z» 

OTTONARO E LAMPISTA 

DEPOSITO 
Di 

PETROLIO D'AMERICA PURIFICATO 
Si vende in Perugia all'ingrosso ed al minuto. 

A V V I S O 

Si affitta per un' anno un Casino con 

Giardino, Orto, ed altre comodità annesse, si­

tuato in Perugia nel Borgo di Fontenuovo. Re­

capito per trattare in proposito nell' Officio del 

Notaio sig. Doti. Domenico Rotondi ove trovasi 

depositato il relativo Capilolato. 

AURELIO SAN&DINETTI 
Via del Corso N.' 83,85, 87. 

Agente principale per il Circondario di Perugia 
delle qui appresso notate Compagnie assi­
curatrici — cioè: 

Società Reale d'Assicurazione Mutua ed a Quota 
fìssa contro gl'Incendi, autorizzato con R. Patenti 13 
Gennaio 1829, e successivi RR. Decreti 25 Decemb. 1851» 
e 26 Decemb. 1861. 

Società Italiana dì Mutuo Soccorso contro i danni 
della Grandine stabilita in Milano. 

Gresham Life Assurance Society — Compagnia In­
glese di Assicurazioni o premio fisso sulla V^a. Autoriz­
zala con atto del Parlomento col Capitale di 25,000,000 
di franchi. — Rappresentata dalli Signori Alessandro Fer­
rucci e Luigi Songuinetli per tutta l'Umbria. 

LUCIANO ANDRIANI Gerente responsabile. 

PERUGIA, Stabilimento Tipografieo-Lilogralìeo 
in S. Severo. 


